
            

Progettare il verde: diverse prospettive per una nuova visione degli spazi esterni 
 



            

Programma – multidisciplinarietà 
Il programma di studio propone un approccio multidisciplinare che parte dallo studio del luogo, analisi del 
contesto, idea compositiva, selezione delle essenze, schema degli impianti, definizione degli arredi, 
stesura del progetto complessivo, selezione dei materiali ed elaborazione del quadro economico. In cima 
alla piramide progettuale è posto l’abitante 
 



            

Escursioni esterne ed esperienza diretta 
Esperienza diretta con visite alle aziende florovivaistiche e sopralluoghi in giardini privati di particolare 
pregio. L’apprendimento delle diverse tecniche e metodologie è attuata attraverso lo sviluppo in termini 
pratici/progettuali di soluzioni compositive concrete che combinano, appunto, la competenza botanica, 
l’attenzione per l’ambiente, lo studio illuminotecnico e il design attraverso un’attenta scelta dei materiali 
e cura dei particolari. Lo scopo è di formare una nuova e richiesta figura professionale legata al mondo 
del “Verde”, concepito non come semplice complemento d'arredo, ma come elemento architettonico 
vero e proprio, dotato di molteplici e spesso esclusive possibilità funzionali ed espressive senza 
trascurare le esigenze manutentive indissolubilmente legate alla conoscenza e selezione delle essenze 
impiegate.   
 
 



            

Metodologia e Modello abitativo  
 
Il Modello abitativo del XX°sec. ha concentrato lo studio progettuale verso la funzione sociologia 

dell’abitazione considerando in primis la “casa” come “diritto sociale” – ha quindi definito una “rete di 

parametri ordinati secondo la logica del pensiero scientifico: Tipologie; Schemi funzionali; Normative 

dimensionali minime; Protocolli formali elaborati alla luce di criteri produttivi standardizzabili. 

All’alba del XXI°sec. questo modello mostra evidenti segnali di crisi dovuti al venir meno dei suoi 

presupposti CULTURALI ed IDEOLOGICI. 

 

La valorizzazione dei concetti legati a  - luogo -  memoria  - tradizione - e quindi alla valorizzazione del 

RECUPERO. Il passaggio dalla «società di massa» alla «società globale» determina la salvaguardia 

dell’IDENTITA’ come patrimonio dell’umanità 

Occorre passare dal sociologico-funzionale concetto di ‘abitazione’ a quello culturale di 

‘abitare’, mettendo al centro dell’analisi la figura dell’‘abitante, inteso nella sua corporeità, nei suoi 

modelli di comportamento, nelle sue relazioni sociali, nello sfogo delle sue passioni. È l’abitante che 

suggerisce il progetto definitivo dell’abitare dal quale prenderà forma, di volta in volta, l’abitazione. Il 

progetto architettonico può solo fornire gli strumenti di elaborazione come risposta alle domande. 
 



            

Progettazione Terrazzi 
Posizionare l’abitante al centro del progetto significa soprattutto soddisfare le sue esigenze 
primarie «nutrendo» tutti i sensi. Balconi, verande, portici, terrazzi, giardini   sono dei veri e 
propri “filtri” tra l’interno e l’esterno. Zone riparate che “allargano” l’orizzonte domestico, 
vivibili in tutte le stagioni dell’anno, alimentano il contatto con la natura e consentono al 
benessere privato di contribuire al benessere collettivo e viceversa  
 
 
 



            

Progettazione Giardini 
Unitarietà ed equilibrio– proporzionalità – spazialità. Il progetto del giardino deve essere 
concepito come un’opera unitaria stilisticamente coerente. Le preesistenze forniscono il punto 
di partenza per la scelta del linguaggio compositivo.  
 



            

Progettazione Giardini  
Occorre ricercare un rapporto proporzionale tra elementi costruiti e vegetali, in alzato questi 
ultimi non sono necessariamente alberi ma possono essere rampicanti o pareti verdi. Il giardino 
per aumentare la propria spazialità deve armonizzare con il paesaggio limitrofo, i fondali 
prospettici non devo diventare barriere se l’intorno non deve essere mascherato.  
 
 



            

Obiettivo Verde  
 
Funzione ecologico-ambientale: il verde mitiga gli effetti di degrado e gli impatti prodotti dalla presenza 
delle edificazioni e dalle attività dell’uomo, contribuisce a regolare gli effetti del microclima cittadino 
attraverso l’aumento dell’evapotraspirazione, modera picchi termici estivi con un effetto di 
“condizionamento” naturale dell’aria (depurazione chimica, fissazione gas tossici – di polveri, schermo 
antirumore) .   
 
Funzione protettiva: il verde ha un effetto di protezione e di tutela del territorio in aree degradate o 
sensibili (argini di fiumi, scarpate, zone con pericolo di frana, ecc), e viceversa la sua rimozione può in 
certi casi produrre effetti sensibili di degrado e dissesto territoriale.  
 
Funzione sociale e ricreativa: la presenza di giardini, parchi, viali e piazze alberate consente di 
soddisfare un’importante esigenza ricreativa e sociale perché facilita l’incontro.  
 
Funzione igienica: le aree verdi svolgono una importante funzione psicologica ed umorale per le 
persone che ne fruiscono, contribuendo al benessere psicologico ed all'equilibrio mentale.  
 
Funzione culturale e didattica: la presenza del verde costituisce un elemento di grande importanza dal 
punto di vista culturale, sia perché può favorire la conoscenza della botanica, delle scienze naturali e 
dell’ambiente presso i cittadini, sia anche per l’importante funzione didattica per le nuove generazioni.  
 
Funzione estetico-architettonica: è rilevante considerato che la presenza del verde migliora 
decisamente il paesaggio nelle visuali e neghi scorci panoramici edificati, variando la monotonia e la 
regolarità di fabbricati e strade. Il verde inoltre riesce ad esaltare le opere di pregio architettonico per cui 
diventa fondamentale favorire un’integrazione fra questi elementi. 
 
 



            

Progettazione Giardini Pubblici 



            

Progettazione illuminotecnica 
 
Excursus storico : Avvento elettricità alla fine del 1800 -  Funzionalismo nel 1900 - Evoluzione delle 
sorgenti 
 
  
 



            

Progettazione illuminotecnica – Vivibilità degli spazi esterni 
 
Fine 900 nasce la figura del lighting designer “Quando cala l'oscurità il paesaggio non deve più essere 
oggetto di una semplice illuminazione, ma  deve essere messo in luce. ” Roger Narboni 
 
  
 



            

Scelta e progettazione dei sistemi di arredo – Confort negli spazi esterni 
“Non c’è modello per chi cerca ciò che non ha mai visto” Paul Eluard 
Il corso vuole promuovere una modalità progettuale complessa e coordinata che è idea programmata e 
non casuale. 
Uno degli strumenti fondamentali per la corretta gestione degli spazi dell’abitare è la capacità di 
immaginare soluzioni personalizzate e coerenti con le diverse ambientazioni ed esigenze. 
E’ fondamentale perciò riaccreditare l’importanza dell’arredo su misura per rifunzionalizzare e risolvere 
gli spazi esterni modellando i materiali e le forme. 
  
 



            

Le aree verdi, siano esse naturali o artificiali, 
rappresentano un ecosistema complesso dove 
fattori come l’interazione tra specie vegetali 
selezionate e l’ambiente pedoclimatico 
determinano la riuscita di un progetto, senza 
trascurare le dinamiche relative alla fruizione. La 
conoscenza di questi effetti relazionali ha bisogno 
di una figura in grado di indirizzare le scelte 
progettuali al fine di ottenere un risultato 
apprezzabile sotto diversi aspetti: ornamentale, 
funzionale, ecologico e economico 

Conoscenze agronomiche – consapevolezza nella progettazione 

•  Ecosistema giardino 

•   Cognizione di causa nelle scelte 

•   Ornamentale  

•   Funzionale 

•   Economico 

•   Ecologico  


